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Il Censimento in pillole - Molise 
 

 

Meno italiani rispetto a dieci anni fa  

Al 9 ottobre 2011, data di riferimento del 15° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni, la 
popolazione residente in Molise ammonta a 313.660 unità.  

Rispetto al 2001, quando si contarono 320.601 residenti, si registra una riduzione del 2,2%, da attribuire 
esclusivamente alla componente italiana. Infatti, nel decennio intercensuario la popolazione di cittadinanza 
italiana è diminuita di 12.376 individui (-3,9%) mentre quella straniera è aumentata di 5.435 unità.  

Nel periodo intercensuario si rileva una flessione più significativa nella provincia di Isernia (-2,9%) rispetto a 
quella  di Campobasso (-1,9%). 

 

Più femmine che maschi 

In Molise ci sono 95 uomini ogni 100 donne (152.794 uomini, 160.866 donne). A livello territoriale non si 
segnalano differenze significative: nella provincia di Campobasso il rapporto di mascolinità scende al 94,8% 
(110.207 uomini, 116.212 donne) mentre in quella di Isernia si attesta a 95,4% (42.587 uomini, 44.654 
donne). 

In 29 comuni, pari al 21,3% del totale, il rapporto di mascolinità risulta sbilanciato a favore della componente 
maschile, con il primato che spetta a due centri della provincia di Campobasso: Provvidenti (125,9 uomini 
ogni 100 donne) e Molise (121,9 uomini ogni 100 donne). Al contrario, si contano solo 78,1 uomini ogni 100 

donne a Castelbottaccio e 83,5 a San Giovanni in Galdo, sempre in provincia di Campobasso. 

 
Aumentano gli ultracentenari 

Dal 2001 al 2011 la percentuale di popolazione di 65 anni e più è passata dal 21,2% (67.941 persone) al 
22,1% (69.424 persone); era al 17,6% nel 1991 (58.257 persone).  

Anche i “grandi vecchi, ovvero gli ultra 85enni, aumentano il loro peso sul totale della popolazione residente 
(dal 2,6% del 2001 al 3,5% del 2011). In particolare, si registra una crescita del 140,9% nella classe degli 
ultracentenari.  

Le persone di 100 anni e più, infatti, erano 44 nel 2001 (6 maschi e 38 femmine) mentre nel 2011 ne sono 
state censite 106, con una percentuale di donne pari al 67,0% (71).   

Nella provincia di Campobasso risiede il maggior numero di ultracentenari (74, pari al 69,8% del totale), in 
quella di Isernia ne risiedono 32.  

Nel corso degli ultimi dieci anni il numero di ultracentenari è quasi triplicato nella provincia di Campobasso, 
con un incremento percentuale pari al 164,3%, ed è raddoppiato nella provincia di Isernia. 

L’età media della popolazione residente in Molise è di 44 anni.  

Il comune mediamente più giovane è Campodipietra (CB) con una età media di 39,2 anni, il più vecchio è 
San Biase (CB), dove l’età media è di 58,1 anni. 

 
I comuni più grandi e quelli più piccoli 

Dal 2001 a oggi, solo in 32 comuni molisani (23,5%) la popolazione è aumentata. In particolare si registra un 
incremento di residenti in 20 comuni della provincia di Campobasso (23,8%) e 12 in provincia di Isernia 
(23,1%). 

 

 

 

 



 

 

La popolazione residente in Molise si distribuisce per il 72,2% nella provincia di Campobasso e per il 27,8% 
in quella di Isernia. Campobasso è quindi la provincia più popolosa, dove risiedono 226.419 individui. 

I cinque comuni più grandi del Molise sono: Campobasso (48.747 residenti), Termoli (32.793), Isernia 
(22.025), Venafro (11.236) e Bojano (7.946). 

I comuni più piccoli sono Provvidenti (122 residenti), Molise (162) e San Biase (209) in provincia di 
Campobasso, Castelverrino (124) e Castelpizzuto (159) in provincia di Isernia.  

 

Sono più di 8 mila gli stranieri residenti 

In Molise si registrano 25,6 stranieri ogni 1.000 censiti. Nel corso dell’ultimo decennio la popolazione 
straniera residente in regione è più che triplicata, passando da 2.588 a 8.023, con una crescita pari al 
210,0%. 

La provincia di Campobasso detiene la percentuale più alta di stranieri residenti (72,2%) mentre nella 
provincia di Isernia ne risiede solo il 27,8%. 

La componente femminile, che prevale in entrambe le province, rappresenta il 58,2% del totale degli 
stranieri. Il rapporto di mascolinità, rimasto pressoché invariato rispetto al 2001, è di 71,8 maschi ogni 100 
femmine.  

I comuni con l’incidenza più elevata di stranieri sul totale della popolazione censita sono Montemitro (CB), 
con 9,3 stranieri per 100 censiti, e Pesche (IS) con l’8,2%. 
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